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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 N°  102 del 29/11/2021 

 

 

OGGETTO: INDIVIDUAZIONE DEGLI “AMBITI TERRITORIALI DI 

RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO EDILIZIO” DI CUI ALL’ART. 3 

DELLA LEGGE REGIONALE N.7 DEL 18/07/2017 RECANTE 

“DISPOSIZIONI PER LA RIGENERAZIONE URBANA ED IL RECUPERO 

EDILIZIO”.  

 

L'anno duemilaventuno, il giorno ventinove del mese di Novembre, alle ore 17:00, nella Residenza 

Comunale di Genzano di Roma, regolarmente convocato in seduta pubblica ordinaria di Prima 

convocazione, si è riunito sotto la presidenza di  Mancini Patrizia, il Consiglio Comunale nelle 

persone dei Consiglieri Sigg.:  

 

 Nominativo   Nominativo  

1 ZOCCOLOTTI CARLO SI 10 PAVAN VALENTINA SI 

2 ERCOLANI GIANLUCA SI 11 MANCINI PATRIZIA SI 

3 FABBRI ANTONINO SI 12 ROSATELLI PIERGIUSEPPE SI 

4 TEMOFONTE LUCA SI 13 PAPALIA ROCCO FABIO NO 

5 PELLIS LUCIANO SI 14 NEGLIA ROSARIO SI 

6 MARIANECCI MARCELLO SI 15 GABBARINI FLAVIO SI 

7 BIAGGI FLAVIA SI 16 DI VERONICA CRISTIAN SI 

8 BEVILACQUA MARTA ELISA SI 17 BORRI ROBERTO SI 

9 LEONI EMILIANO SI    

 

Assiste  Segretario Generale Gaudio Dott. Walter 

 

 

Il Presidente, accertato il numero legale, presenti n. 16  e assenti n. 1  su n. 17 Consiglieri in carica 

compreso il Sindaco, dichiara aperta la seduta. 

 

Il Presidente, nomina scrutatori i seguenti Consiglieri: 

FABBRI ANTONINO, BEVILACQUA MARTA ELISA, DI VERONICA CRISTIAN  

 

PICCARRETA FRANCESCA, SILVESTRINI ROBERTO, CASTELLI GIANCARLO, LOMMI 

LUCA 

 

Dalle ore 18:47 alle ore 19:00 il Presidente MANCINI sospende la Seduta consiliare per una breve 
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pausa. 

 

Assente in continuazione di seduta il Consigliere MARIANECCI (Presenti 15). 

 

Illustra il punto all’o.d.g. l’Assessore comunale CASTELLI. 

 

È altresì presente la competente Dirigente dell’Area Governo e Sviluppo del Territorio, Arch. 

Annunziata Lanzillotta, per gli opportuni chiarimenti.   

 

Gli interventi e le dichiarazioni di voto sono riportati nel resoconto stenotipato allegato al presente 

atto. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Premesso che: 
- la legge regionale n.7 del 18/07/2017 ha dettato Disposizioni per la rigenerazione urbana e per il recupero 
edilizio con le finalità enunciate all’art. 1, comma 1, che risultano essere le seguenti: 

a) promuovere, incentivare e realizzare, al fine di migliorare la qualità della vita dei cittadini, la rigenerazione urbana 
intesa in senso ampio e integrato comprendente, quindi, aspetti sociali, economici, urbanistici ed edilizi, anche per 
promuovere o rilanciare territori soggetti a situazioni di disagio o degrado sociali ed economici, favorendo forme di co-housing 
per la condivisione di spazi ed attività; 
b) incentivare la razionalizzazione del patrimonio edilizio esistente, favorire il recupero delle periferie, accompagnare i 
fenomeni legati alla diffusione di piccole attività commerciali, anche dedicate alla vendita dei prodotti provenienti dalla 
filiera corta, promuovere e agevolare la riqualificazione delle aree urbane degradate e delle aree  produttive,  con presenza  di 
funzioni eterogenee e tessuti edilizi disorganici o incompiuti nonché di complessi edilizi e di edifici in stato di degrado o di 
abbandono o dismessi o inutilizzati o in via di dismissione o da rilocalizzare; 
c) qualificare la città esistente, limitare il consumo di suolo, aumentare le dotazioni territoriali mediante l’incremento di aree 
pubbliche o la realizzazione di nuove opere pubbliche ovvero il potenziamento di quelle esistenti, favorire la mobilità 
sostenibile, in particolare potenziando la mobilità su ferro; 
d) aumentare la sicurezza dei manufatti esistenti mediante interventi di adeguamento sismico, di miglioramento sismico e di 
riparazione o intervento locale, tenuto conto delle norme tecniche per le costruzioni di cui al D.P.R. 380/2001 e successive 
modifiche e integrazioni; 
e) favorire il miglioramento della qualità ambientale e architettonica dello spazio insediato, promuovendo le tecniche di 
bioedilizia più avanzate, assicurando più elevati livelli di efficienza energetica e lo sviluppo delle fonti rinnovabili nel 
rispetto della normativa vigente; 
f) promuovere e tutelare l’attività agricola, il paesaggio e l’ambiente, contenere il consumo di suolo quale bene comune e 
risorsa non rinnovabile che esplica funzioni e produce servizi ecosistemici nonché favorire l’effettivo utilizzo agricolo 
attraverso il riuso o la riqualificazione, anche con la demolizione e la ricostruzione, di fabbricati esistenti utilizzando  le 
tecniche ed i materiali tipici del paesaggio rurale; in tale contesto la Regione incentiva la riqualificazione del patrimonio 
edilizio esistente nelle aree agricole, promuovendo misure volte a disincentivare l’abbandono delle coltivazioni, a sostenere il 
recupero produttivo, la rigenerazione delle aree agricole dismesse od obsolete, il ricambio generazionale in agricoltura e lo 
sviluppo dell’imprenditorialità agricola giovanile; 
g) promuovere lo sviluppo del verde urbano, l’adozione di superfici permeabili e coperture a verde pensile, la realizzazione di 
interventi per la regimentazione ed il recupero delle acque piovane”; 

 
- la citata legge regionale prevede la possibilità di progettare ed attivare sia “Interventi urbanistici”, come 
individuati all’art. 2 (Programmi di rigenerazione urbana) - da realizzare attraverso Programmi Integrati di 
Intervento o di Recupero da redigere in conformità o in variante alle previsioni del P.R.G., secondo le 
disposizioni e i procedimenti dettati dalla L.R. n. 22/1997 e dalla L.R. n. 36/1987 - sia “Interventi edilizi” per 
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come individuati dall’art.3 (Ambiti territoriali di riqualificazione e recupero edilizio), dall’art.4 
(Disposizioni per il cambio di destinazione d’uso degli edifici), dall’art. 5 (Interventi per il 
miglioramento sismico e per l’efficientamento energetico degli edifici) e dall’art. 6 (Interventi diretti), 
ferma restando la previa acquisizione del competente titolo abilitativo edilizio o, ove necessario, del Permesso di 
Costruire Convenzionato in conformità alle disposizioni del D.P.R. n. 380/2001; 

 
Considerato che: 
gli obiettivi soprarichiamati risultano in linea con gli strumenti di programmazione dell’Ente e che gli stessi 
costituiscono: 
 a) un potenziale strumento per orientare le trasformazioni della città nell’ottica della sostenibilità 
ambientale, del contenimento del consumo di suolo, della localizzazione dei nuovi interventi di trasformazione 
nelle aree già edificate, dell’innalzamento del potenziale ecologico-ambientale, della riduzione dei consumi idrici 
ed energetici e del rilancio della città pubblica attraverso la realizzazione di adeguati servizi primari e secondari; 
 b) un’opportunità per consentire il superamento della logica delle categorie urbanistiche, così come 
tutt’ora individuate, a favore della logica delle destinazioni d’uso ammissibili e dell’individuazione di funzioni 
compatibili o non compatibili con la trasformazione ovvero secondo un orientamento interpretativo 
maggiormente idoneo a rispondere alla fluidità e rapidità della domanda sociale sempre più dinamica e mutevole; 
 c) la possibilità di procedere a una rivisitazione degli standard di servizio nonché della modalità di 
realizzazione, manutenzione e gestione degli stessi finalizzata a ricercare - e trovare - un maggiore equilibrio tra la 
residenza (latamente intesa), le funzioni indotte e i servizi necessari per come vanno, via, connotandosi alla luce 
della complessità dell’economia e della società attuali; 

 
Considerato, altresì, che gli interventi di rigenerazione urbana di cui alla legge regionale citata consentono di 
intervenire su parti di città al fine di conseguire un complessivo innalzamento della qualità della vita degli abitanti 
mediante una serie di miglioramenti: 
 a) tali da rendere l’edificato esistente più sicuro, compatibile dal punto di vista ambientale attraverso 
l’utilizzo di materiali ecocompatibili, maggiormente autonomo dal punto di vista energetico mediante il 
progressivo ricorso alle fonti rinnovabili;  
 b) finalizzati a limitare l’inquinamento acustico e a incrementare gli standard urbanistici destinati a 
parcheggi, esercizi commerciali, trasporti pubblici, luoghi di aggregazione sociale, culturale e religiosa nonché di 
impianti sportivi e aree verdi; 

 
Dato atto che, come disposto dall’art. 1 - comma 2 - della L.R. n. 7/2017 e con le precisazioni e i chiarimenti di 
cui al punto 1 della Circolare regionale approvata con D.G.R. n. 867/2017, gli interventi previsti dalla L.R. 
7/17: 
a) sono consentiti esclusivamente: 

 nelle porzioni di territorio urbanizzate, come  definite dall’art. 1 – comma 7 – della stessa L.R; 

 su edifici legittimamente realizzati o per cui sia stato rilasciato il titolo abilitativo edilizio in sanatoria, 
ovvero per cui intervenga l’attestazione di avvenuta formazione del silenzio assenso sulla richiesta di 
titolo abilitativo edilizio in sanatoria con le modalità di cui all’art. 6 della L.R. n. 12/2004; 

 su edifici legittimamente realizzati, e quindi esistenti, per cui – tuttavia – non sia intervenuta 
l’ultimazione dei lavori ai sensi del D.P.R. n. 380/2001: in tale ipotesi gli interventi previsti dalla L.R. n. 
7/2017 sono assentibili mediante variante ai titoli abilitativi edilizi rilasciati ai sensi del D.P.R. n. 
380/2001 (che, quindi, devono risultare efficaci) ed i parametri e le quantità di riferimento da 
considerare per l’intervento di cui alla L.R. n. 7/2017 devono essere quelli dell’edificio (o della parte di 
edificio) realizzato ed esistente e non quelli, eventualmente differenti, derivanti dal titolo abilitativo in 
essere; 

b) non sono consentiti: 

 nelle aree sottoposte a vincolo di inedificabilità assoluta a eccezione degli interventi che comportino la 
delocalizzazione al di fuori di dette aree; 
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 nelle aree naturali protette (ossia nella parte del territorio comunale ricadente entro il perimetro del 
“Parco regionale dei Castelli Romani”) a esclusione delle zone individuate dal Piano territoriale  
paesistico regionale (PTPR) come “Paesaggio degli insediamenti urbani” e a condizione che gli interventi 
da realizzare non contrastino con la normativa prevista nei piani di assetto approvati o con la normativa 
di salvaguardia di cui alla L.R. n. 29/1997 in forza della quale, in regime di salvaguardia, nelle aree 
naturali protette, individuate dal PTPR come “Paesaggio degli insediamenti urbani”, la legge regionale n. 
7/2017 si applica, con le modalità e nei limiti previsti dai commi 3 e 4 dell’art. 8 della L.R. n. 29/1997, in 
relazione alla zona omogenea individuata dal P.R.G. per l'area in cui ricade l’immobile oggetto 
dell’intervento; 

 nelle zone agricole (zone omogenee E di cui al D.M. n. 1444/68)a esclusione delle zone individuate dal 
PTPR come “Paesaggio degli insediamenti urbani” e come “Paesaggio degli insediamenti in evoluzione” 
e fatto salvo quanto previsto dall’art. 2, comma 4, della L.R. n. 22/1997 con l’ulteriore precisazione che 
nelle medesime “zone omogenee E” sono comunque consentiti gli interventi di cui all’art. 6 della L.R. n. 
7/2017 (Interventi diretti) per cui, tuttavia, sussiste l’obbligo di mantenimento della destinazione d’uso 
in essere dell’edificio, legittimo o legittimato, su cui si interviene; 
 

Rilevato che: 
- in relazione alle norme di natura edilizia di cui agli artt. 3, 4 e 5 della L.R. n. 7/2017 il Comune, con una o più 
deliberazioni del Consiglio Comunale, è chiamato ad individuare gli ambiti di applicazione della stessa legge 
regionale salvaguardando, in particolare, il territorio amministrato dando priorità al recupero dell’edificato 
esistente e alla riqualificazione urbanistica degli ambiti territoriali compromessi e carenti di standard urbanistici e 
di servizi; 

 
- ai sensi delle sopra citate disposizioni, alle deliberazioni di cui al punto precedente si applicano le disposizioni 
dell’art.1, comma 3, della L.R. n. 36/87 e si rende necessario, pertanto, definire le relative procedure di 
partecipazione; 

 
- la L.R. n. 7/2017 indica, fra i titoli abilitativi edilizi  in forza dei quali realizzare gli interventi previsti dalla stessa 
legge, il permesso di costruire convenzionato di cui all’art. 28 bis del D.P.R. n. 380/2001 e all’art.1 ter della L.R. n. 
36/87 con riferimento a cui si evidenzia che: 

 
 a) la disciplina del permesso di costruire convenzionato trova applicazione nei casi in cui “esigenze di 
 urbanizzazione possano essere soddisfatte con una modalità semplificata” e si presta, potenzialmente, a essere 
 utilizzato anche in relazione alle ipotesi del permesso di costruire in deroga di cui all’art. 14 - comma 1 
 bis - del D.P.R. n. 380/2001 ovvero a semplificare e contenere gli onerosi iter approvativi - in termini 
 procedurali e di  tempistica - propri degli strumenti urbanistici attuativi a beneficio sia della Pubblica 
 Amministrazione che del privato;  

 
 b) agli Organi di governo del Comune e, segnatamente, ai sensi dell’art. 1 ter della L.R. n. 36/87 alla 
 Giunta Comunale spetta l’approvazione della convenzione con cui regolare gli specifici obblighi 
 (cessione aree, opere di urbanizzazione ecc.); 

 
 c) rientrano tra i contenuti di cui alla predetta convenzione: 
  - la cessione di aree anche al fine dell'utilizzo di diritti edificatori; 
  - la realizzazione di opere di urbanizzazione, fermo restando quanto previsto dal D. Lgs. n.  
  50/2016; 
  - le caratteristiche morfologiche degli interventi; 
  - la realizzazione di interventi di edilizia residenziale sociale; 
  - la possibilità di prevedere l’ attuazione dell’intervento per stralci funzionali e, quindi, i correlati 
  oneri e le opere di urbanizzazione da eseguire nonchè le relative garanzie; 



 

 

COMUNE DI GENZANO DI ROMA 
CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE 

 
 

C.F. 02242320584 - Via I. Belardi, 81 – 00045 - P.IVA 01038071005 

 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 102  del 29/11/2021 
5 

 

 d) l’attività di convenzionamento è direttamente ricondotta al soddisfacimento delle esigenze di 
 urbanizzazione e, pertanto, la possibilità di accordo - che è specificata in termini di  assunzione, da parte 
 del privato, di obblighi funzionali alla realizzazione dell’interesse pubblico - è limitata a tale specifico 
 ambito ed è escluso che l’accordo tra le parti possa avere ad oggetto la libera negoziazione dei 
 parametri urbanistici e delle destinazioni di zona previsti dallo strumento urbanistico generale; 

 
 e) il termine di validità del permesso di costruire convenzionato può essere modulato in relazione agli 
 stralci funzionali previsti dalla convenzione; 

 
 f) il procedimento di formazione del permesso di costruire convenzionato è quello previsto dalla Parte I 
 – Capo II – Titolo II del D.P.R. n. 380/2001 e alla convenzione si applica, altresì, la disciplina dell'art. 
 11 della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

 
Ritenuto di: 
- dovere provvedere nel merito ovvero procedere all’individuazione degli ambiti territoriali urbani ai sensi dell’art. 
3 - comma 1 - della L.R. n. 7/2017 (Ambiti territoriali di riqualificazione e recupero edilizio) e tenuto conto 
dell’art. 2 del D.M. n. 1444/1968 per quanto afferente la zonizzazione prevista dallo strumento urbanistico 
generale; 

 
- stabilire, tuttavia - in considerazione della specificità territoriale e in linea con il programma di mandato 
dell’Amministrazione ove, tra le altre, è stata data centralità alla sostenibilità degli interventi di rifunzionalizzaione 
delle parti di territorio suscettibili di ospitare quelli di rigenerazione di cui alla citata legge regionale – che la 
premialità prevista dalla legge in detti ambiti sia assentita nella misura del 20% in luogo del 30% previsto; 

 
Visti  e richiamati i contenuti: 
- della L.R. n. 2 del 13 gennaio 1984, istitutiva del Parco Regionale dei Castelli Romani e del relativo Piano di 
Assetto adottato con delibera del Consiglio Direttivo n. 23 del 21 maggio 2009, non ancora approvato; 
- del Piano Territoriale Paesistico (P.T.P.) Ambito n. 9, approvato con legge regionale n. 24/98 e ss.mm.ii.; 
- del vigente Piano Regolatore Generale (P.R.G), approvato con Delibera della Giunta Regionale n.  615 del 
08/07/2005; 
- del Piano Territoriale Provinciale Generale (P.T.P.G.), approvato con Deliberazione della Giunta Provinciale n. 1 
del 18 gennaio 2010; 
- del Piano Territoriale Paesaggistico Regionale (P.T.P.R..) approvato dal Consiglio  Regionale con delibera n. 5 
del 21.04.2021 e pubblicato sul BURL n. 56 del 10.06.2021 supplemento n.2; 

 
Visti, altresì: 
- il D. Lgs. n. 267/2000; 
- la legge n. 1150/42; 
- la legge regionale n. 7/2017 e la relativa Circolare di cui alla D.G.R. n. 867/2017; 
- la legge regionale n. 36/87; 
- la legge regionale n. 29/97; 
- la legge regionale n. 38/99; 
- il D.M. n. 1444/68; 

 
Acquisito il parere di regolarità tecnica, espresso in data 23/11/2021 dal Dirigente Area Tecnica Arch. 
Annunziata Lanzillotta, ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. n. 267/2000; 
 
Acquisito il parere di regolarità contabile, espresso in data 23/11/2021 dal Dirigente Area Finanziaria Dr. 
Stefano Mencucci, ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. n. 267/2000; 
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Dato atto che la presente proposta di deliberazione è stata esaminata dalla competente I Commissione consiliare 
in diverse sedute e, da ultimo, nella seduta del 10 novembre u.s., giusta verbale di pari data che versa in atti; 

 
Il Presidente del Consiglio MANCINI da la parola ai Consiglieri ROSATELLI e LEONI per l’illustrazione degli 
emendamenti presentati;  
 
Vengono messi pertanto in discussione gli emendamenti proposti e illustrati dai Consiglieri e singolarmente 
votati nel modo che segue: 
 
Emendamento prot. n. 43124/2021, presentato dai Consiglieri Rosatelli, Gabbarini, Neglia, Di Veronica:  
 
“escludere dall’Ambito 1 – Centro Urbano, l’area comprendente l’ex Cantina Sociale la Selva secondo quanto evidenziato nella pla-
nimetria allegata al presente emendamento”. 
 
Visto il parere tecnico del Dirigente Area Tecnica Arch. Lanzillotta; 
 
Con i seguenti voti espressi nei modi e nelle forme di legge: 
 
Favorevoli n. 4: (Rosatelli, Neglia, Gabbarini, Di Veronica); 
Contrari n. 10: (Zoccolotti, Ercolani, Fabbri, Temofonte, Pellis, Biaggi, Bevilacqua, Leoni, Pavan, Mancini); 
Astenuti n. 1: (Borri); 
 
L’emendamento è respinto; 
 
Emendamento presentato dal Consigliere Leoni:  
 
“11. di dare mandato al Dirigente dell’Area tecnica competente l’adozione di tutti gli adempimenti conseguenti 
a quanto con il presente atto deliberato “conformemente, per l’intero iter approvativo, alle indicazioni contenute nella 
determinazione 20 dicembre 2019 n. G18248 della Direzione Politiche abitative e pianificazione territoriale, paesistica e 
urbanistica (atti dirigenziale di gestione) pubblicata sul BUR Lazio 14.01.2020 n. 4 supplemento n. 2”. 
 
Con voti unanimi espressi nei modi e nelle forme di legge: 
 
L’emendamento è accolto; 
 
Si passa alla votazione generale della proposta di deliberazione, come modificata dall’emendamento approvato 
nel corso della seduta, che viene preceduta dalle dichiarazioni di voto dei Consiglieri; 
 
Tutto ciò premesso 
 
Con i seguenti voti espressi nei modi e nelle forme di legge: 
 
Favorevoli n. 11: (Zoccolotti, Ercolani, Fabbri, Temofonte, Pellis, Biaggi, Bevilacqua, Leoni, Pavan, Mancini, 
Borri); 
Contrari n. 4: (Rosatelli, Neglia, Gabbarini, Di Veronica); 
Astenuti n.: / 

 
DELIBERA 

 
1. le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto e ne costituiscono motivazione ai sensi e per 
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gli effetti dell’art.  3 della L.241/90 e smi; 

 
2. di individuare, ai sensi dell’art. 3 - comma 1 - della L.R. n. 7/2017 (Ambiti territoriali di riqualificazione e 
recupero edilizio) e tenuto conto dell’art. 2 del D.M. n. 1444/1968, con riferimento alla zonizzazione prevista 
dallo strumento urbanistico generale, gli ambiti territoriali urbani appresso elencati e riportati nella cartografia 
allegata al presente atto a costituirne parte integrante e sostanziale – tavola 1 - ove, in ragione delle finalità di cui 
all’art. 1 della L.R. n. 7/2017 e con i limiti, le condizioni e le modalità operative di cui alla stessa legge regionale e 
alla Circolare approvata con D.G.R. n. 867/2017, è consentita la realizzazione degli interventi di cui al successivo 
punto 3 con esclusione di quelli dettagliati al punto 6) del presente atto:  
 ambito 1 – centro urbano 
 ambito 2 – area artigianale 
 ambito 3 – montecagnoletto 
 ambito 4 – colli di cicerone 
 ambito 5 - landi; 

 
3. di dare atto che: 
- in tali ambiti territoriali - ricomprendenti le porzioni di territorio urbanizzato come ricavate in conformità 
all’articolo 1, comma 7 della L.r. n. 7/2017 e con l’esclusione delle aree dove non può trovare applicazione 
l’articolo 3 della stessa legge ai sensi di quanto disposto nel comma 2 dell’articolo 1 della medesima - gli 
interventi di delocalizzazione per la ricostruzione o per edificare la sola premialità sono consentiti esclusivamente 
nelle in aree trasformabili ricomprese nello stesso ambito territoriale; 

 
4. di stabilire che: 
- la premialità di cui al punto 3 che precede - in considerazione della specificità territoriale e in linea con il 
programma di mandato dell’Amministrazione ove, tra le altre, è stata data centralità alla sostenibilità degli 
interventi di rifunzionalizzaione delle parti di territorio suscettibili di ospitare quelli di rigenerazione di cui alla 
citata legge regionale - in detti ambiti sia assentita nella misura del 20% in luogo del 30% previsto dalla legge 
regionale n.7/2017; 
- sono consentiti, qualora si tratti di porzioni di territorio urbanizzate ai sensi dell’art. 1 – comma 7 – della L.R. n. 
7/2017 e con le esclusioni di cui al successivo punto 6) del presente atto, previa acquisizione - in conformità alle 
disposizioni del D.P.R. n. 380/2001 - di idoneo e valido titolo abilitativo edilizio o del permesso di costruire 
convenzionato di cui all’art. 28 bis del D.P.R.. n. 380/2001 e all’art. 1 ter della L.R. n. 36/87 gli interventi previsti 
dall’art. 3 – comma 1 – della L.R. n. 7/2017 e, più precisamente: 
 3.1) interventi di ristrutturazione edilizia di cui all’art. 3, comma 1 - lettera d), del D.P.R. n. 380/2001; 
 3.2) interventi di ristrutturazione edilizia di cui all’art. 3, comma 1 – lettera d), del D.P.R. n. 380/2001 
 comportanti la demolizione e ricostruzione degli edifici esistenti con il riconoscimento, in tale caso, di 
 una volumetria o di una superficie  lorda aggiuntive nella misura massima del 20% (venti per cento)  
 rispetto alla consistenza in essere; 
 3.3) interventi di ristrutturazione urbanistica di cui all’art. 3, comma 1 – lettera f), del D.P.R. n. 
 380/2001; 
 3.4) la delocalizzazione della ricostruzione e/o l’edificazione della sola premialità prevista dalla L.R. n. 
 7/2017 in aree trasformabili ubicate all’interno del medesimo ambito territoriale di intervento; 

 
5. di precisare che: 
- la realizzazione degli interventi di ristrutturazione urbanistica - ovvero quelli rivolti a sostituire l'esistente tessuto 
urbanistico-edilizio con altro diverso mediante un insieme sistematico di interventi edilizi, anche con la 
modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale - nonché degli interventi che ricadono nella 
fattispecie di cui all’art. 3, comma 3, della L.R. n. 7/2017 (delocalizzazione della ricostruzione e/o edificazione in 
altro sito della sola premialità) è subordinata alla preventiva acquisizione del Permesso di Costruire 
Convenzionato di cui all’art. 28 bis del D.P.R.. n. 380/2001 e all’art. 1 ter della L.R. n. 36/87; 



 

 

COMUNE DI GENZANO DI ROMA 
CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE 

 
 

C.F. 02242320584 - Via I. Belardi, 81 – 00045 - P.IVA 01038071005 

 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 102  del 29/11/2021 
8 

 

 
6. di precisare, altresì, che devono intendersi stralciati dagli ambiti di cui al precedente punto 2 del presente 
dispositivo e, per l’effetto, esclusi dall’applicazione delle disposizioni dell’art. 3 della L.R. n. 7/2017 gli immobili 
che, pur ricadendo all’interno dei suddetti ambiti, risultano: 
 a) soggetti a tutela ai sensi della Parte II – Titolo I del D. Lgs. n. 42/2004, qualora soggetti ad intervento 
 di demolizione e ricostruzione; 
 b) edificati in zona agricola mediante Piano di Utilizzazione Aziendale (P.U.A.) di cui all’art. 57 della L.R. 
 n.38/99 e per cui non risulti ancora scaduto il termine previsto dall’atto d’obbligo e/o dalla 
 convenzione di cui al comma 8 del medesimo art. 57; 
 c) edificati in forza di piani e programmi, di iniziativa pubblica o privata, nonché di ogni atto deliberativo 
 comunale avente efficacia di piano attuativo dello strumento urbanistico generale e/o di strumento di 
 pianificazione, comunque denominati, che risultano approvati, in deroga e/o in variante alle disposizioni 
 dello strumento urbanistico generale, mediante strumenti e/o procedure speciali quali: Patti Territoriali, 
 PRUSST, Piani Integrati di Intervento di cui alla L.R. n. 22/97, Accordi di Programma e simili: ciò in 
 considerazione delle caratteristiche urbanistiche di tali immobili ed aree, già attuati diversamente e/o in 
 deroga dalle originarie previsioni insediative dello strumento urbanistico generale ed in conformità alle 
 disposizioni dell’art.8, comma 5, della L.R. n. 7/2017; 

 
7. di precisare che con gli interventi di cui al precedente punto 4) è consentito il mutamento delle destinazioni 
d’uso degli edifici esistenti tra quelle previste dal P.R.G. vigente e relative all’ambito territoriale di intervento 
ovvero il mutamento della destinazione d’uso in essere tra quelle considerate compatibili o complementari 
all’interno delle seguenti categorie funzionali: 
 a) residenziale, turistico ricettivo, direzionale, servizi e commerciale limitatamente agli esercizi di 
 vicinato; 
 b) produttivo, direzionale, servizi e commerciale limitatamente alle medie e grandi strutture di vendita; 

 
8. di precisare che, in ogni caso, negli ambiti di cui al punto 2) è vietato, con le procedure previste dalla L.R. n. 
7/2017, il mutamento delle destinazioni d’uso in essere finalizzato all’apertura delle medie e grandi strutture di 
vendita di cui all’art. 24, comma 1 - lettere b) e c), della L.R. n. 33/99; 

 
9. di dare atto che con eventuali ulteriori deliberazioni comunali, da approvarsi con le procedure di cui al 
presente atto, sarà possibile individuare – anche su proposta di privati – ulteriori ambiti territoriali in cui 
consentire l’applicazione delle disposizioni dell’art. 3 della L.R. n. 7/2017; 

 
10. di specificare che gli ambiti suscettibili di trasformazione urbanistica e/o edilizia, attraverso gli interventi di 
cui all’art. 3 della legge regionale 7/2017, sono individuati nella tavola 1 che, unitamente alle tavole 2, 3 e 4, 
costituiscono parte integrante della presente deliberazione e che gli interventi di delocalizzazione per la 
ricostruzione o per edificare la sola premialità sono consentiti solo in aree trasformabili all’interno dello stesso 
ambito territoriale; 

 
11. di dare mandato al Dirigente dell’Area tecnica competente l’adozione di tutti gli adempimenti conseguenti a 
quanto con il presente atto deliberato conformemente, per l’intero iter approvativo, alle indicazioni contenute 
nella determinazione 20 dicembre 2019 n.G18248 della Direzione Politiche abitative e pianificazione territoriale, 
paesistica e urbanistica (atti dirigenziale di gestione) pubblicata sul BUR Lazio 14.01.2020 n. 4 supplemento n. 2. 
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Letto, confermato e sottoscritto 

 

  Presidente del Consiglio Comunale   Segretario Generale 

Mancini Patrizia Gaudio Dott. Walter 
(atto sottoscritto digitalmente) 

 

 


